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Il Consiglio Federale 
 
 

 
 
− nella riunione del 18 dicembre 2003; 
− visto il Manuale per l’ottenimento delle Licenze UEFA, approvato dal Consiglio Federale del 31 

luglio 2003; 
− atteso che tale normativa, nella parte che individua i requisiti economici-finanziari richiesti ai 

fini del rilascio delle Licenze UEFA, prevede per le società l’obbligo:   
 

- di depositare il bilancio di esercizio certificato da società di revisione iscritta nell’apposito 
elenco tenuto dalla CONSOB ed una situazione economico-patrimoniale semestrale anche 
non certificata;   

- di comprovare l’avvenuto pagamento dei debiti scaduti al 30.06.2003 : 
 

o per trasferimenti calciatori, nei confronti di altre società, giocatori, o terzi soggetti 
riconosciuti da competenti organismi nazionali o internazionali; 

o per stipendi (comprese ritenute fiscali ed oneri previdenziali) di calciatori, allenatori 
e dipendenti appartenenti alle specifiche categorie obbligatorie previste dal Manuale 
UEFA (Amministratore Delegato/Direttore Generale, Segretario Generale, 
Responsabile del settore giovanile, Responsabile amministrazione, finanza e 
controllo, Responsabile tecnico della prima squadra, Responsabile e vice 
Responsabile della sicurezza, e lo staff sanitario: un medico, un fisioterapista o 
massaggiatore e un preparatore atletico);  

  
- tenuto conto che le medesime norme prevedono, in alternativa alla dimostrazione dell’avvenuto 

pagamento dei suddetti debiti, la possibilità di documentare l’esistenza di accordi di dilazione o 
rateizzazione dei pagamenti, ovvero l’esistenza di un contenzioso circa l’esigibilità degli importi 
non pagati presso i competenti organi sportivi o giurisdizionali, anche arbitrali; 

- attesa l’esigenza di dettare sin d’ora, fatte salve le disposizioni in materia delle Leghe, chiari 
principi ai quali dovranno attenersi le nuove norme federali sull’ammissione ai campionati 
professionistici 2004/2005; 

- visto l’art. 24 dello Statuto; 
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ha deliberato 

 

di approvare i principi di seguito indicati, ai quali dovrà attenersi la nuova normativa in materia di 
ammissione ai Campionati 2004/2005, fatta salva ogni ulteriore determinazione in ordine al vigente 
sistema del rapporto ricavi/indebitamento: 

1. rispetto delle norme di natura economica adottate dalla UEFA per il  rilascio delle licenze;  
2. obbligo, per le società di Serie A, di deposito dell’ultimo bilancio d’esercizio, certificato da 

società di revisione iscritta nell’apposito elenco tenuto dalla CONSOB, nonché obbligo di 
deposito di una situazione semestrale anche non certificata;   

3. obbligo, per le società di Serie B e di Serie C, di deposito dell’ultimo bilancio approvato e di 
una situazione semestrale non certificati;   

4. pagamento dei debiti scaduti al 30.04.2004 nei confronti: 
- di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo;  
- degli Enti Previdenziali, del Fondo di fine carriera; 

5. pagamento dei debiti per qualsiasi titolo esistenti, al momento dell’iscrizione al campionato, 
nei confronti della F.I.G.C., delle Leghe e delle società affiliate alla F.I.G.C.. 

 
Le società potranno eventualmente documentare l’esistenza di accordi di dilazione o 
rateizzazione dei pagamenti, ovvero l’esistenza di un contenzioso, conforme a principi di 
ragionevolezza, avente ad oggetto l’esigibilità degli importi non pagati e pendente presso i 
competenti organi sportivi o giurisdizionali, anche arbitrali. Gli eventuali accordi di dilazione 
riguardanti i debiti nei confronti di tesserati, da depositarsi presso la competente Lega, saranno 
consentiti alle seguenti condizioni: 
1. avvenuto pagamento degli emolumenti maturati al 31.01.2004;  
2. saldo entro il 31.12.2004 delle mensilità successive al 31.01.2004 garantito da idonea 

fideiussione. 
 

Posto che le società possono chiudere l’esercizio sociale al 30 giugno o al 31 dicembre di ogni 
anno, la data di chiusura dell’esercizio sociale non dovrà comunque interferire con i termini 
previsti per il deposito della documentazione dalla normativa dell’UEFA, della FIGC e delle 
Leghe. 
 
Entro il 29.02.2004 il Consiglio Federale adotterà la normativa in materia di ammissione ai 
campionati e in materia di controllo economico-finanziario sulle società professionistiche, anche 
in relazione al rapporto ricavi/indebitamento, ed emanerà le disposizioni che ne regoleranno i 
termini e le procedure, definendo altresì le funzioni degli organi deliberanti e di controllo. 

 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 22 DICEMBRE 2003 
 
 
    IL SEGRETARIO                    IL PRESIDENTE 
Avv. Giancarlo Gentile                 Dott. Franco Carraro 
 


